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La criminalità cala… 
 

 

Fig. 1 - Andamento dei reati nell’ultimo decennio in Italia, 2010-2020 (*) (v.a.) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

(*) Dati provvisori aggiornati al marzo 2021 

Fonte: elaborazione Censis su dati SDI-Ministero dell’Interno 
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…Ma la paura resta 
La paura di essere vittima di reati negli ultimi dodici mesi, per stato di salute (val. %) 

 

Fonte: indagine Censis,  2020 

Ottimo Buono Discreto
Insufficiente o 

pessimo

Diminuita 17,4 3,7 2,9 0,0 4,8

Aumentata 18,8 27,8 30,8 41,3 28,6

Rimasta uguale 63,9 68,6 66,3 58,7 66,6

Totale 100 100 100 100 100

Totale
Paura di essere vittima 

di reato

Stato di salute



La criminalità post pandemia:  

i reati informatici  

 

Reati informatici denunciati all’Autorità giudiziaria dalle Forze di polizia, 2020 (*)  

(v.a. e var. % 2010-2020 e 2019-2020) 

 

 

 

 

  

 

(*) Dati provvisori aggiornati al marzo 2021  

Fonte: elaborazione Censis su dati Ministero dell’Interno 

 

Reati 

2020 var.% var.%

v.a. 2010-'20 2019-'20

Truffe e frodi informatiche 241.673 150,6 13,9

Delitti informatici 18.888 216,2 17

Totale reati 1.866.857 -28,8 -18,9

Tipo di reato

Var.%



Paure vecchie e nuove 

• La paura del web: il 24,9% degli italiani ha paura di effettuare acquisti on line e 

il 31,3% di fare operazioni bancarie on line: soprattutto i più fragili 

• La paura della socialità: il 59,3 % degli italiani ha paura a prendere i mezzi 

pubblici dopo le otto di sera; il 75,4% ha paura di frequentare luoghi affollati: 

quando le restrizioni finiranno le piazze devono tornare a riempirsi 

• Il gender gap della paura: il 75,8% delle donne e il 41,6% degli uomini ha paura 

a prendere mezzi pubblici di sera. L’83,8% delle donne e il 66,4% degli uomini ha 

paura di frequentare luoghi affollati. L’88,5% delle donne e il 60,4% degli uomini 

ha paura di incontrare qualcuno conosciuto sui social. Il 22,5% delle donne e 

l’11,9% degli uomini ha paura a dormire da solo di notte. 

• I panofobici: 6 milioni di italiani hanno paura di tutto; in casa o fuori vivono in 

una situazione di ansia permanente: quasi cinque milioni sono donne; 1 milione e 

700.000 sono giovani con meno di 34 anni di età. 

 



Della sicurezza privata non si può fare 

a meno…anche gli italiani lo sanno 
 

• Il 50,5% degli italiani ha fiducia negli operatori delle sicurezza 
privata ( e il 24,7% non è in grado di dare una risposta) 

• Il 55,7% pensa che sarebbe necessario dare maggiore riconoscimento 
e visibilità al lavoro svolto dalle guardie giurate e dagli altri operatori 
della sicurezza (il 20,3% non sa) 

• Il 62,8% ritiene che ci sia poca consapevolezza tra la popolazione di 
che cosa fanno le guardie giurate e gli altri operatori della sicurezza 
privata ( e il 16,7% non sa rispondere) 

• Il 44,2% degli italiani pensa che bisognerebbe ampliare le funzioni 
delle guardie giurate, dando loro la possibilità di effettuare fermi e 
arresti (il 16,2% non sa rispondere) 

 

 

 

 



Conclusioni 

• I reati diminuiscono, ma le paure restano e aumentano gli ambiti in 

cui è richiesto l’intervento della sicurezza. Con la pandemia sono 

diventate fondamentali la dimensione sanitaria e quella informatica 

• La sicurezza pubblica da sola non ce la può fare a presidiare tutte le 

aree di intervento, e ha bisogno di essere affiancata da altri 

professionisti della sicurezza 

• La sicurezza privata c’è già a presidiare luoghi e funzioni essenziali 

per la vita delle persone 

• C’è bisogno di far crescere ulteriormente il riconoscimento sociale di 

questa componente della sicurezza, che è disposta a lavorare per una 

sempre maggiore qualificazione e formazione di suoi operatori 


